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APPUNTI  SULL’USO  DELLA  RADIO 



Cenni su onde radio e propagazione

• Le radiocomunicazioni, di qualsiasi tipo e natura esse siano, vocali, digitali, televisive ecc. 

avvengono grazie alle onde elettromagnetiche che si propagano attraverso l’ atmosfera 

terrestre muovendosi alla velocità della luce, ossia a 299.793.077 metri al secondo.

• Per praticità tale valore viene arrotondato a 300.000.000 metri al secondo. 

• La lunghezza dell’onda (simbolo        ), misurata in metri, è strettamente collegata con la 

frequenza. Mentre l’ampiezza ne indica l’intensità ossia la “forza”.

• La frequenza è data dal numero di cicli completi che l’ onda fa nell’ unità di tempo f = c/s. 

Questa unità di misura è detta Hertz (simbolo Hz). 

CLASSIFICAZIONE NOME Da A

Onde Lunghissime VLF 3 KHz 30 KHz

Onde Lunghe LF 30 KHz 300 KHz

Onde Medie MF 300 KHz 3000 KHz

Onde Corte HF 3 MHz 30 MHz

Onde Cortissime VHF 30 MHz 300 MHz

Onde ultra corte UHF 300 MHz 3000 MHz

Onde super corte SHF 3 GHz 30 GHz

Onde extra corte EHF 30 GHz 300 GHz
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Cenni su onde radio e propagazione

• Una sorgente di onde, nel nostro caso un’antenna, irradia in eguale misura in tutto lo spazio 

circostante, quindi le onde emesse dall’antenna si dirigono con la stessa intensità in tutte le 

direzioni. 

• Come si vede dalla figura seguente, alcune saranno assorbite dal terreno, altre riflesse dalla 

ionosfera altre la passeranno, perdendosi nello spazio. 

• Tutto questo in dipendenza di fattori diversi come la frequenza, l’attività solare, l’ora del giorno.
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Frequenze e loro utilizzo 

• Nel contesto del nostro tipo di attività, la distanza tra base e postazioni mobili e/o portatili è 

solitamente limitata, quindi si usano tipicamente le frequenze UHF e VHF ( G.R.E.S. = VHF )

• Tra squadre sul luogo e le postazioni mobili si va da poche decine di metri al chilometro. Mentre tra 

queste ed il campo base si va da qualche Km a qualche decina di chilometri.

• In queste condizioni, nella maggior parte dei casi, si stabilisce un collegamento radio per onda 

diretta, stazioni ed operatori si trovano in “portata ottica”, ciò significa che le onde che partono 

dall’ antenna trasmittente, viaggiando in linea retta, raggiungono l’antenna ricevente e viceversa.

• Va precisato che l’ effettiva "portata ottica" si ha oltre gli 800 MHz mentre, alle frequenze 

inferiori, per vari effetti fisici l'onda elettromagnetica subisce una curvatura che le permette di 

arrivare a volte anche molto più distante della portata ottica. 

• Infatti, i  fenomeni detti di «riflessione» «diffrazione» e «rifrazione» condizionano fortemente  la 

propagazione delle onde elettromagnetiche.
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Portata ottica 

• Siccome esiste un limite alla portata ottica, determinato dalla curvatura terrestre, ne consegue che, 

fino ad una certa distanza sia possibile la comunicazione, oltre tale distanza a causa della curvatura 

della terra, la comunicazione non è più possibile.

• Come si può vedere dall’illustrazione, più l’antenna è bassa e più ci si allontana più difficile, o 

impossibile, diventa la comunicazione.

• Questo vale, in pratica, su superfici piatte come la superficie del mare o su ampi spazi pianeggianti. 

Nella maggior parte dei casi, va considerato che, tra le stazioni radio si frappongono ostacoli naturali, 

come monti o colline, oppure edifici e costruzioni di varie dimensioni, che riducono la porta ottica 

teorica ottenuta dal calcolo 

• Questo fattore è importante e va tenuto in particolare considerazione quando si utilizzano apparati 

portatili, dove l’ antenna è situata all’ altezza della testa dell’ operatore a circa 2m di altezza , ne 

consegue una portata ottica teorica inferiore ai 6 km. ( 4.124 * √2 = 5.83 Km )
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LA RADIO 
che cosa è

• Un apparecchio radio ricetrasmittente (abbreviato in RTX) è costituito secondo lo schema a blocchi 

che segue, da una parte ricevente che trasforma i segnali provenienti dall’ antenna e li rende 

comprensibili attraverso l’ altoparlante. La parte trasmittente ha la funzione opposta ossia i segnali 

audio, trasformati dal microfono in segnali elettrici, irradiati dall’ antenna.

• In ogni apparato è presente un controllo per accensione e volume, un controllo dello squelch, che 

nelle nostre radio è automatico, un comando per la sintonia o più spesso per il cambio del canale 

operativo, una presa d’antenna, una presa per l’ alimentazione esterna ad eccezione dei portatili.
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Tipologie di radio in uso presso il G.R.E.S. 

PORTATILE

• antenna integrata  

• batteria integrata

• potenza fino a 5 w

VEICOLARE

• antenna esterna 

• alimentazione esterna 

• potenza fino a 25 w

BASE

• antenna esterna / su edificio

• alimentazione esterna (batteria/rete)

• potenza fino a 25 w ed oltre

7

NOTA : Se si opera in zone a rischio deflagrazione ( fuga di gas ) è opportuno  mantenersi  a 

distanza di sicurezza  prima di trasmettere.



I canali programmati delle nostre  radio

Le radio in uso presso il G.R.E.S  utilizzano solo i primi 4 canali 

CH 1 Traffico su ponte ripetitore

CH 2 Traffico in diretta 

CH 3 Traffico in diretta (riserva)

CH 4 Traffico su ponte ripetitore (silenziato / comodino)

Nota : il CH 4 reca la medesima programmazione del CH 1 ma si apre in 

ricezione SOLO quando la radio riceve la selettiva di pertinenza 
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I comandi della radio mobile / fissa  Motorola GM 380

P1 Monitor / annulla chiamata

P2 Comunicazione diretta senza ripetitore

P3 Scansione canali da 1 - 3

P4 Registrazione / riproduzione memoria voce

F1 Canale memoria 1

F2 Canale memoria 2

F3 Livello di potenza LOW / HIGH

Tastierino numerico Composizione selettiva

# Invio selettiva 
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I comandi della radio portatile Motorola GP 340

MANOPOLA DI : ACCENSIONE / 
SPEGNIMENTO / VOLUME

MANOPOLA DI SELEZIONE
Consente di selezionare fino a 16 canali

CONNETTORE ANTENNA

PULSANTE
Seleziona la potenza HIGH/LOW
All’accensione è sempre su HIGH

INDICATORE LED 

VERDE accensione completata
VERDE LAMPEGGIANTE scansione in corso

ROSSO acceso durante la trasmissione 
ROSSO LAMPEGGIANTE se in ricezione = canale occupato

GIALLO la radio è stata chiamata
GIALLO LAMPEGGIANTE promemoria di chiamata avvenuta

ROSSO LAMPEGGIANTE se in trasmissione = livello batteria basso 
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I comandi della radio portatile Motorola GP 340

Invio chiamata selettiva al coordinatore   
(S-3) o capo-maglia

Pulsante di trasmissione PTT

Invio chiamata selettiva alla Base S-0

Invio chiamata selettiva alla Base S-50
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La Batteria per l’alimentazione del portatile Motorola GP340 

Cura della batteria e suggerimenti

• Prima di usare una batteria nuova, caricarla per (14-16 ore) per garantire capacità e prestazioni. 

• Le batterie che sono state conservate cariche  per settimane devono essere ricaricate prima dell’uso

• Non reinserire batterie completamente cariche nel caricabatteria per una "carica extra.

• Questa procedura ridurrà significativamente la durata della batteria.

• In caso di dubbi sul livello di  carica  residua effettiva, lasciare la radio accesa fino allo scaricamento 

della batteria, prima di procedere alla ricarica.
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Il carica-batterie  del portatile Motorola GP340 

Come interpretare le segnalazioni luminose emesse dalla base di carica 
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Verde lampeggiante Carica al 90% 

Rosso fisso  Carica rapida  

Giallo Lampeggiante Attesa inizio carica

Rosso lampeggiante Non ricaricabile 

Verde fisso Carica completata 



L’antenna del portatile Motorola GP 340 

Assicurarsi prima dell’uso della radio che l’antenna sia in 

buone condizioni , in caso di dubbi richiederne la 

sostituzione  o la riparazione, una antenna danneggiata 

irradia male e vanifica il lavoro dell’operatore 

Prima di installare l’antenna, assicurarsi che la sua sede e 

la parte che viene avvitata siano pulite ed esenti da parti 

estranee. 

In caso contrario si rischia che l’antenna non irradi nulla

Quando si trasmette con una radio portatile, mantenere 

la radio in posizione verticale con il microfono a una 

distanza di 2,5 - 5 cm dalla bocca. 

Tenere l’antenna a una distanza di almeno 2,5 cm dalla 

testa e dal corpo.

Se si porta una radio portatile sul corpo, assicurarsi che 

l’antenna si trovi a una distanza di almeno 2,5 cm dal 

corpo durante la trasmissione.
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Ponti ripetirori
cosa sono 

Se la comunicazione diretta non è possibile, per mancanza di copertura dovuta alla 

distanza e/o agli ostacoli frapposti, si può fare ricorso all’uso di un  ponte ripetitore.

Il ponte ripetitore  è un sistema automatico composto da una radio ricevente e una 

trasmittente,  filtro «duplexer» ed antenna dedicata,  installato in posizione elevata.

Ponte ripetitore Filtro duplexer Antenne
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Ponti ripetirori
come funzionano

• Un ripetitore funziona su due frequenze, ossia riceve su una frequenza, ad esempio su 158.000 MHz 

e ritrasmette su di un’altra, ad es. 162.600 MHz, abbastanza vicina ma non troppo, per impedire che 

i due segnali si disturbino a vicenda, poiché mentre riceve contemporaneamente trasmette. 

• Lo scostamento tra frequenza di ingresso e di uscita viene detta «shift», che in questo caso è di 

4600 Khz.

• Il dispositivo che permette ad un ripetitore di ricevere e trasmettere in contemporanea con la 

medesima antenna  è il filtro «Duplexer» che, attraverso una opportuna taratura  opera un 

restringimento della banda passante evitando che le due frequenze interferiscano.

• La commutazione RX/TX è gestita automaticamente, con tempi misurabili in frazioni di secondo, 

tuttavia quando si comunica attraverso un ponte ripetitore è  IMPORTANTE inoltrare il messaggio 

vocale lasciando trascorrere almeno due secondi dopo la pressione del PTT.

• Al termine di una comunicazione, quando il ripetitore non riceve più il segnale in ingresso, avviene 

la commutazione in RX, che per quanto rapida non è esattamente contemporanea al momento in 

cui cessa la fase parlata del corrispondente, la disponibilità del ripetitore a ricevere una nuova 

comunicazione è segnalata dal BEEP, ogni intervento effettuato prima di udire il segnale di 

commutazione rischia di coprire un messaggio che non è stato ancora ultimato.
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Antenne
lobo di radiazione antenna omnidirezionale 
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Modello «ELEVAZIONE»

Modello «TRIDIMENSIONALE»

Modello «AZIMUTALE»



Antenne
lobo di radiazione  in funzione del guadagno 
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Antenna omnidirezionale 5 db

Antenna direzionale 3 db

Antenna omnidirezionale 3 db

Antenna direzionale 6 db



Operatività
comportamento

1. Mantenere l’attenzione e la concentrazione sull’attività che stiamo svolgendo 

2. E’ fondamentale in emergenza mantenere la calma, anche quando si usa la radio.

3. Usare un tono di voce normale, costante, evitare di gridare al microfono, non si migliora la 

comprensibilità e spesso il corrispondente non capisce niente dalla serie di frasi concitate.

4. Se si fa parte di una maglia o rete radio trasmettere quando la stazione Base Sierra ci chiama.

5. Se si hanno messaggi urgenti farlo notare velocemente e quindi attendere le disposizioni della 

Base Sierra.

6. Se si ritiene di poter essere d’aiuto farlo presente velocemente ed attendere le disposizioni.

7. Ricordarsi che è la stazione capo-maglia a gestire il traffico, attenersi alle sue disposizioni.

8. Durante le trasmissioni essere concisi, evitare di parlare più a lungo del necessario, dare le 

informazioni dovute chiaramente e brevemente.

9. Non tenere il canale radio occupato inutilmente, potrebbe esserci qualcuno che ha urgenza di 

comunicare.

10. In caso di situazioni da chiarire, rimandare al termine dell’attività qualsiasi discussione

L’utilizzo della radio in emergenza

In condizioni d’emergenza la radio diventa uno strumento utile e come tale va usato con 

responsabilità e  consapevolezza.
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Operatività
articolazione dei messaggi

Ricordare sempre che 

• Chi riceve il nostro  messaggio non è sul posto e non può vedere e percepire quello che noi diamo 

per scontato

• La descrizione dell’evento è di estrema importanza per chi dovrà gestire l‘evento.

• Più precise ed immediate sono le informazioni, più correttamente si potrà valutare la situazione.

• E' importante ricordare di trasmettere il messaggio o l'eventuale richiesta di soccorso, senza 

tralasciare le cose fondamentali, ma senza aggiungere indicazioni di contorno non pertinenti 

IL METODO DELLE CINQUE «W»

What COSA Quale evento  _  fornire la descrizione essenziale e concisa

Where DOVE Dove ha  luogo _  località / strada / zona

Who CHI Chi è interessato _  condizioni  di  persone / mezzi / edifici 

When QUANDO Quando _ ora dell’evento / periodo della giornata 

Why PERCHE’ Cause _  cosa ha determinato l’evento 
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Operatività
traffico

Premere PTT 2 sec. Base Sierra  Base Sierra da Sierra  5  PASSO 1 sec . Rilascio PTT

Premere PTT 2 sec. Sierra 5 da Base Sierra  AVANTI 1 sec . Rilascio PTT

Premere PTT 2 sec. Base Sierra da Sierra  5   «messaggio» PASSO 1 sec . Rilascio PTT

Premere PTT 2 sec. Sierra 5 da Base Sierra «risposta»  PASSO 1 sec . Rilascio PTT

Premere PTT 2 sec. Base Sierra  da Sierra  5  RICEVUTO FINE 1 sec . Rilascio PTT

Ogni informazione trasmessa frettolosamente e ricevuta parzialmente deve poi essere ripetuta almeno 

una volta, quindi l’eccessiva rapidità non ha prodotto alcun vantaggio, arrecando invece un danno.
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Operatività
Chiamata selettiva 

• Ognuna delle nostre radio è identificata da un codice univoco che,  nel caso dei portatili GP340 in uso 

ai Volontari corrisponde al numero Sierra assegnato. Questo codice è definito «selettiva»

• Al termine di ogni messaggio, la radio trasmette sempre la selettiva di pertinenza, questo permette 

alla stazione Base di identificare la stazione corrispondente senza alcun dubbio. 

• Allo stesso modo, quando dalla Base sorge la  necessita di contattare una specifica stazione, mobile o 

portatile, è sufficiente comporre il numero di due cifre assegnato alla stazione da chiamare e 

premere # per l’invio della chiamata selettiva. 

• Se la stazione periferica chiamata con la selettiva, si trova in zona di copertura del segnale trasmesso 

dalla Base, alla ricezione della chiamata la radio invia automaticamente una selettiva di risposta alla 

Base, a conferma che la periferica è attiva e raggiungibile. Contemporaneamente la radio periferica 

inizia ad emettere un suono intermittente «beep» per richiamare l’attenzione dell’operatore, il 

suono prosegue e aumenta di volume fino a quando l’operatore non risponde alla chiamata ricevuta.

• Nel nostro caso,  le selettive vengono sentite da tutte le radio della maglia e riprodotte attraverso 

l’altoparlante quando si opera sui canali 1-2-3,  mentre quando si opera sul canale 4 l’audio della 

stazione periferica viene attivato solo quando la radio riceve la chiamata selettiva di pertinenza. 

• Questa opzione è  utile quando è necessario attivare un’operatività discreta o quando i servizi si 

protraggono nelle ore notturne, per consentire  all’operatore di usufruire di pause di riposo.
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Operatività
Il codice RST

INTELLIGGIBILITA’ INTENSITA’

COMPRENSIBILITA’ INTENSITA’

1 Incomprensibile 1 Segnale debole – appena percettibile

2 Appena comprensibile 2 Segnale molto debole

3 Comprensibile con difficoltà 3 Segnale debole

4 Comprensibile senza difficoltà 4 Segnale discreto

5 Perfettamente comprensibile 5 Segnale abbastanza buono

6 Segnale buono

7 Segnale abbastanza forte

8 Segnale forte 

9 Segnale fortissimo 

Il codice «RST»  è convenzionalmente usato per indicare:  comprensibilità / intensità / qualità del segnale

R comprensibilità

S  intensità

T  tono / qualità  (usato solo nelle trasmissioni digitali e telegrafia) 
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Operatività
Codice NATO - ICAO

Il codice «NATO»  è convenzionalmente usato nelle comunicazioni per trasmettere lo «spelling» di 

qualsiasi parola, risulta particolarmente utile quando il segnale è debole o evanescente, oppure in 

presenza di disturbi rende comprensibile al corrispondente l’essenza del nostro messaggio.

Es. la parola «FIUME» diventa :   Foxtrot – India – Uniform – Mike - Eco 

A - Alfa - Ancona N - November - Napoli

B - Bravo - Bologna O - Oscar - Otranto

C - Charlie - Como P - Papa - Palermo / Pisa / Parma

D - Delta - Domodossola Q - Quebec - Quarto

E - Echo - Empoli R - Romeo - Roma

F - Foxtrot - Firenze S - Sierra - Savona

G - Golf - Genova T - Tango - Torino / Trieste

H - Hotel - Honolulu U - Uniform - Udine

I - India - Imola / Italia V - Victor - Venezia

J - Juliett - Jolly W - Whiskey - Washington

K - Kilo - Kyoto X - X-Ray - Xilofono

L - Lima - Livorno Y - Yankee - York

M - Mike - Milano Z - Zulu - Zara
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Operatività
Codice «Q»

Il codice «Q»  è un insieme di abbreviazioni composte da tre lettere, che assumono significato di 

domanda se seguiti dal punto interrogativo, altrimenti hanno il  significato di affermazione. 

La serie QRA – QUZ è quella comunemente utilizzata da tutti i servizi, mentre le serie QAA - QNZ e la 

serie QOA - QQZ   sono riservate rispettivamente al servizio aeronautico e marittimo .

QRA Nominativo QRZ Chi sta chiamando ?

QRB Distanza QSA Rapporto di intensità segnale

QRG Frequenza esatta QSB Segnale evanescente

QRK Rapporto intelliggibilità segnale QSL Conferma ricevuto

QRL Occupazione QSO Conversazione 

QRM Disturbo generico QSP Ritrasmissione messaggio

QRN Disturbo da scariche statiche QSY Spostamento

QRT Fine trasmissioni QTC Messaggio 

QRV In ascolto QTH Posizione

QRX Sospensione trasm. temporanea QTR Ora
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